
DOMANDE PER PREPARARSI  ALL’ASSEMBLEA 

Per la nostra comunità è giunto il tempo di vivere la convocazione assembleare nella mattinata di 

sabato 6 maggio 2023. Non è una novità assoluta, prima della pandemia infatti, era una 

esperienza che vivevamo regolarmente, ma indubbiamente questa, è una convocazione speciale. 

Non solamente perché finalmente riprendiamo questo stile, ma soprattutto perché lo viviamo con 

una nuova consapevolezza, quella che il Vescovo di Roma, ci sta chiedendo di imparare, la 

sinodalità. Stile che possiamo così sintetizzare: quello che riguarda tutti, deve essere deciso da 

tutti. 
Tutti chi? Ogni battezzato e ogni battezzata che ha scelto di appartenere a questa comunità 

cristiana. L’assemblea parrocchiale esige, che ogni cristiano si ricordi di aver confermato il proprio 

Battesimo con il sacramento della Confermazione, che fa di lui il depositario del diritto di dire la 

propria opinione, e del dovere di farlo, perché se non lo fa, viene a mancare ciò che lo Spirito 

suggerisce per il bene comune di tutti, attraverso di lui e che solo lui può dire. Per rendere più 

fecondo il lavoro assembleare, sono state preparare delle domande, sintesi del cammino fatto in 

questo mesi nel Consiglio di Comunità. Si chiede a ciascuno di pensarci nei prossimi giorni, in 

modo che i nostri interventi non siano estemporanei, ma il frutto di un lavoro interiore. 
 

 Quali sono i servizi e i ministeri più apprezzati e quelli che si potrebbero promuovere nella nostra 
comunità cristiana’? 

 Quali funzioni e impegni sono davvero necessari all’evangelizzazione e quali sono solo volti a 
conservare le strutture? Quali delle nostre strutture si potrebbero snellire per servire meglio 

l’annuncio del Vangelo? 

 Che cosa chiedono gli uomini e le donne del nostro tempo per sentirsi “a casa” nella Chiesa? 

 Quali passi avanti siamo disposti a fare, come comunità cristiana per essere più aperta, 

accogliente e capace di curare le relazioni? 

 Quale autorità, tra funzione consultiva e deliberativa, si è disposti a riconoscere agli organismi di 
partecipazione ecclesiale nell’esercizio della comune vocazione battesimale? In quale direzione 
andrebbero riformati? 

 Che cos’è che aiuta a vivere l’esperienza cristiana nelle case e cosa servirebbe per essere 

aiutati a viverla meglio? 

 Quali differenze e minoranze chiedono una specifica attenzione da parte delle comunità 
cristiane? Cosa comporterà per la Chiesa assumere queste attenzioni? 

 Di quali linguaggi dobbiamo diventare più esperti? Come possiamo imparare una lingua diversa 
dall’“ecclesialese”? 
 

Quello rende che speciale la nostra convocazione parrocchiale, inoltre, è che sarà il primo tempo 

di un assemblea più ampia, che vivremo a fine mese incontrando altre comunità e il referente 

nazionale per il camino sinodale nella mattinata di sabato 27 maggio 2023. Ma di questo ne 

parleremo più avanti. don Massimo 

 


